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Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Ore 
undici di sera. Voce maschile 
al telefono: 'È la direzione 
della Festa? Qui II pronto 
soccorso. Senti, è caduto un 
uccello strano. Avete delle 
gabbie?: 

Risata generale, diverti­
mento, qualche Imbarazzo 
della compagna che rispon­
de: 'Un uccello... Afa quale 
uccello, quali gabbie? Cadu­
to dove, caduto come? Ma 
chi parla?: 

•Te l'ho detto, è l'infermie­
ra. Abbiamo sentito un bot­
to, slamo usciti e abbiamo 
trovato un uccello. CI sem­
bra esotico, forse equatoria­
le. è bellissimo, ha le zampe 
verdi e II becco giallo. Sem­
bra ferito...: 

'Ferito? Ah, ecco perché è 
caduto da voi... Cioè, voglio 
dire, è stato un bene che sia 
caduto da voi... Cioè, Insom­
ma, noi che cosa ci possiamo 
fare?: 

«Se avete delle gabbie po­
tremmo metterlo là. Se lo la­
sciamo andare muore...: 

«Afa non ne abbiamo! Co­
me potete pensare che abbia­
mo delle gabbie qui? Non 
slamo In grado di ospitare 
anche gli uccelli; I soli ani­
mali sono le mucche di Radi-
ghie ri, allo spazio della coo­
pcrazione agricola, oltre II ri­
storante polacco. Piuttosto 
telefonate al box della LIPU, 
fatevi consigliare da loro...: 

Tra le mura di questa festa 
ne puoi cogliere davvero di 
tutti 1 colori: bellissimi e Im­
prevedibili come quelli dello 
stupendo volatile senza no­
me, giunto chissà come al 
pronto soccorso e messo a ri­
posare nella cassetta del ce­
rotti. 

• * • 
C'è la LIPU, ospite della 

Festa: la Lega per la prote­
zione degli uccelli, col suol 
manifesti, le fotografie, Il 

Nei padiglioni della Festa a Reggio Emilia 

Storia e informatica 
nella maxi-libreria, 
poi tutti da Guttuso 

Si può scegliere 
tra novantamila 
volumi 
In diciotto 
giorni 
si venderà 
come un negozio 
medio in un anno 
Il successo 
della grande 
mostra 
dell'artista 
Le associazioni 
del volontariato 

materiale d'Informazione e 
di propaganda. E ci sono 
molte altre associazioni del 
volontariato: quelle ecologi­
che come II WWF, quelle po­
litiche come la Lega degli o-
blettorl di coscienza, quelle 
umanitarie come l'AVJS, o 1' 
AIDO, o le Pubbliche Assi­
stenze. 

È un problema ricchissi­
mo, che raccoglie la com­
plessità e anche la novità 
delle tensioni che si esprimo­
no nella società civile. E sia­
mo lontani — nel campo del­
la solidarietà con chi soffre, 
ad esemplo — dalle Imposta­
zioni pietistiche e caritative: 
ci si muove Invece su un ter­
reno di consapevolezza criti­
ca, di più matura considera­
zione del diritti del singolo e 
delle attese della collettività, 
di confronto politico e istitu­
zionale. 

È intensa ed efficace, per 
citare un caso, l'iniziativa 
dell'AIDO, l'associazione del 
donatori di organi (che a 
Reggio ha 3000 Iscritti). Au­
diovisivi, schede illustrative, 
dati sul nefropatlcl In attesa 
di un rene, raffronti su quan­
to costa un trapianto. E t ri­

sultati non mancano. In que­
sti giorni, nel padiglione del 
volontariato, non state già 
raccolte 150 nuove adesioni 
all'AIDO. In buona parte si 
tratta di persone che non a-
ve vano mai pensato di poter 
essere — in un domani che 
certo ci si augura lontano — 
possibili donatrici di una 
cornea o di un rene. Un mo­
do diverso di sentirsi vivi: 
• Vivi oltre la vita; suggeri­
sce l'AIDO. 

• • • 
Questa è la più grande li­

breria esistente oggi In Ita­
lia: 1.560 metri quadrati, no­
vantamila volumi di tutte le 
case editrici, 14 settori (di­
schi e musicassette, poster, 
giochi didattici, libri a metà 
prezzo, sala perpesentazionl, 
ecc.), 180 persone suddivise 
in tre punti per farla funzio­
nare. 

Ogni giorno a migliaia: di 
ogni età, di ogni condizione 
sociale, con gli interessi più 
vari. Dice la direttrice Anna 
Maria Gallnganl: 'Vengono 
quelli che possiamo conside­
rare clienti abituali di una li­
breria, ma anche quelli che 

In una libreria forse non ci 
hanno mal messo piede, o Io 
hanno fatto tanto tempo fa. 
Qualche volta chiedono edi­
zioni remote, ormai Introva­
bili, segno forse di un deside­
rio Inappagato, di un Inte­
resse mai sopito. La raziona­
lità della sistemazione, la li­
bertà di movimento (self-
service, ma possibilità di 
aluto per chi lo voglia) aluta­
no a rendere più semplice V 
approccio. Favorire 11 con­
tatto — o il rinnovarsi del 
contatto — fra la gente e i 
libri, è un risultato di enor­
me valore: 

Quali gli agomentl di 
maggior Interesse? La Scien­
za, la storia, il folklore e le 
tradizioni, le biografie di 
personaggi i più diversi. I li­
bri di informatica vanno 
moltissimo: dal manuale che 
spiega ad usare un computer 
al libro che insegna a co­
struirlo. Giovani e giovanis­
simi sono i più attratti. E co­
munque 'tirano» molto l libri 
tecnici d'ogni genere. 

Dunque si vende? Diclamo 
così: in 18 giorni si pensa di 
vendere più di quanto una 

media libreria riesce a ven­
dere In un anno. 

* • • 
La grande mostra di Qut-

tuso e uno degli spazi più 
suggestivi della Festa: ses­
santanni di disegni, di ricer­
ca artistica, di travaglio In­
tellettuale; ma anche sessan­
tanni di storia collettiva, di 
battaglia politica, di vita ita­
liana. Le sequenze della vi­
cenda di un artista e di un 
paese stanno là, appese al 
pannelli bianchi, ordinate In 
successione cronologica, elo­
quente lezione d'arte e di sto­
ria. 

Più di ventimila persone 
hanno visitato la mostra nel 
primi dieci giorni: un bigliet­
to d'Ingresso (quota quasi 
simbolica di mille lire) fa co­
me da filtro e da misuratore. 
Chi va a vedere la mostra? 
Risponde Ermete Fiaccado-
rl: 'Tutti. Esperti, critici, In­
tenditori che trovano esposte 
qui opere di grande Interes­
se, in buona parte Inedite, u-
tlll per conoscere dall'Inter-
no l processi che hanno ac­
compagnato le scelte nel vari 
periodi. E anche gli altri, 
quelli che Quttuso lo cono-
scono poco o non Io conosco­
no affatto: 

Restanosopresi quasi tutti 
della mole della rassegna: 
238 disegni, e una specie di 
riproduzioni di altre opere 
sparse In Itlala e nel mondo. 
SI può dire che questa sia la 
prima mostra antologica di 
disegni guttuslanl, polche 
abbraccia un periodo che va 
dagli ultimi anni 20 al 1983. 
Un sessantennio, appunto. 

SI percorre l'itinerario In 
silenzio, con emozione, tal­
volta con un groppo dentro: 
le opere giovanili, le donne, 1 
contadini della sua Sicilia, 
gli emigranti; poi 1 bozzetti 
per 1 manifesti, le cose della 
battaglia politica; poi le 

grandi opere del decenni più 
recenti: la tVucctrla; Il 'Caf­
fè Qreco; 1 disegni prepara­
tori di *Spes con tra spem: 
ancora l'amore, le donne, gli 
amici; e poi ancora l disegni 
del costumi e delle scene di 
teatro, gli studi su Raffaello, 
le cose degli ultimi mesi. 
Schizzi, prove, bozzetti, ten­
tativi lasciati volta a voita su 
fogli di quaderno, su carta 
bruciacchiata dalla sigaret­
ta, sul retro di un modulo 
burocratico. 

Verrà Outtuso? 'Verrà, sì, 
verso la fine della festa: Poi 
la mostra Intrapenderà un 
viaggio: Intanto a Como, poi 
forse a Livorno, a Palermo, a 
Roma e In altre città. SI ve­
drà. 

* m » 

Insomma, bisogna dire 
anche questa: slamo nel pie­
no di una festa ma c'è chi ne 
prepara un'altra. Si, un'altra 
festa dell'Unità: quella ideila 
neve; o meglio 'Sulla neve; 
che si terrà a gennaio a Bor­
mio, In Valtellina. Non è dav­
vero spiacevole Immaginare 
quell'appuntamento Inver­
nale, mentre ci si asciuga 11 
sudore In questo settembre 
Infuocato. 

Dieci giorni — dal 12 al 22 
gennaio — In una delle loca­
lità più belle dell'alta Lom­
bardia per una festa che ha 
carattere del tutto diverso da 
questa. L'esperienza del cin­
que anni passati è stata Im­
portante: a Folgarla, l'ulti­
ma volta, sono state regi­
strate almeno trentamila 
presenze. Politica, cultura, 
sport, spettacolo, gastrono­
mia. E un'altra festa ancora 
si prepara: quella sul mare, 
dell'estate prossima. Sotto la 
bianca tenda dell'Unità cl-
scuno può saperne di più. 
Non si può davvero dire: 
'Passata la festa...*. 

Eugenio Manca 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Teleca­
mere, troupes esterne, regie 
fisse e mobili, linee di mon­
taggio e di duplicazione, 
schermi, antenne, parabole 
per satellite, proiettori, cir­
cuiti: entrare negli studi di 
NTV. alla festa dell'Unità di 
Reggio Emilia, fa una certa 
impressione. È un panorama 
tecnologico imponente, di 
fronte al quale il cronista che 
stringe tra le mani soltanto 
un esile taccuino si sente nu­
do. E inevitabilmente la ri­
flessione investe uno spazio 
più ampio, ben al di là di 
questo Campovolo: le forme 
nuove che assume oggi, in 
questa nostra società, il si­
stema delia comunicazione. 

Dentro lo studio dalle pa­
reti di plastica trasparente, 
nello spiazzo in fondo al qua­
le campeggia l'ippogrifo di 
Ariosto, gli animatori della 
TV spiegano il loro lavoro. 
Dice Fausto Glovannellì: 
«C'è piena sintonia con la fe­
sta. L'Idea della festa è di rea­
lizzare una comunicazione 
moderna: nel linguaggio, nei 
messaggi, nelle forme. Noi ci 
siamo inseriti dentro questa 
idea utilizzando la tecnolo­
gia anche nelle sue forme più 
nuove, e dimostrando che es­
sa può essere usata non per 
ingabbiare l'intelligenza ma 
per fornire all'uomo più in­
formazione. più conoscenza, 
più strumenti critici. Non 
tutti hanno capito che siamo 
in presenza di una autentica 
rivoluzione In questo campo; 
noi cerchiamo di aiutare 
questa comprensione». 

Complessi e moderni gli 
apparati; disagiate e talvolta 
infami le condizioni mate­
riali di lavoro; volontario o 
quasi l'impegno dei dirigen­
ti, dei giornalisti, dei tecnici 
— una ventina di professio­
nisti — che per quindici ore 
al giorno stanno appresso a l ­
le macchine, ai microfoni, ai 
palinsesti. Risultato? Due 
ore e mezza o tre di produzio­
ne quotidiana; una amplifi­
cazione del messaggio politi­
co, spettacolare, di cronaca 
che dalla festa si irradia; un 
servizio offerto a una platea 
che si calcola in centomila u-
tenti sparsi nell'Intero terri­
torio regionale. 

Ma anche un altro risulta­
to: la dimostrazione di come 
sia possibile usare il mezzo 
tecnico senza arroganza, 

Una momento della Festa: visitatori che passeggiano tra i viali e 
davanti ai vari stands 

Visitatori 1 milione e mezzo 
Incassi più 30% rispetto all'82 

REGGIO EMILIA — Fino a ieri, la Festa nazionale dell'Unità è 
stata visitata da un milione e mezzo di persone. Il dato è stato reso 
noto, in un incontro con la stampa, dai compagni del Comitato 
organizzatore della Festa (Alessandro Carri, Vincenzo Bettolini, 
Vittorio Campione). Domenica prossima, giorno di chiusura, si 
aspettano •almeno» un milione di persone. Sugli incassi, è stato 
detto che sono superiori del 20-30% a quelli di Tirrenia. Lo serso 
anno sono stati incassati circa 6 miliardi, con un guadagno di 500 
milioni. «Se la stagione si manterrà bella, pensiamo di andare al di 
là di questo risultato». Nella giornata di venerdì, sabato e domeni­
ca, nella Festa nazionale saranno «lanciate» cartelle speciali di 
sottoscrizione per l'Unità, con tagli da 100 mila e da 200 mila lire. 
Per la giornata conclusiva della Festa, sono attesi circa 1500 pul­
lman. Saranno potenziati i parcheggi, soprattutto vicino al casello 
dell'autostrada, e verranno organizzate corse di autobus-navetta. 
Da tutte le Federazioni comuniste dell'Emilia Romagna verranno 
«rinforzi», per allestire punti di ristoro. 

Che la festa continui, spettacolo 
non-stop nel tempio elettronico 

senza intenti apologetici, per 
fare invece cultura, informa­
zione, spettacolo nel rispetto 
rigoroso della verità. 

Si lavora dunque in varie 
direzioni. La prima è la ri­
presa di ciò che avviene den­
tro la festa: i dibattiti, gli 
spettacoli, le gare sportive, il 
modo in cui la gente si muo­
ve e si ferma, gli ospiti. «La 
festa — commenta Renato 
Ferraro, il regista — è un 
grande contenitore di spetta­
colo. Basta saperla guarda­
re». Da queste riprese, e da 
quelle effettuate nello studio 
con questo o quel personag-

§io. si traggono due cose: un 
reve telegiornale serale di 

un quarto d'ora, e un roto­
calco di un paio d'ore. Attra­
verso NTV. Teleregione e le 
altre emittenti collegate, i 
programmi vengono così dif­
fusi in tut ta l'Emilia Roma­
gna. 

Ma le immagini giungono 
anche altrove grazie a un im­
pianto di duplicazione, che 
consente di produrre nastri e 
di fornirli a una serie di e-
mittenti sparse in varie zone 
d'Italia. Le trasmissioni di 

NTV ma anche di altre tele­
visioni, oltre che delle reti di 
Stato, sono visibili in ogni 
angolo della festa grazie ad 
un circuito interno di 90 tele­
visori. 

C'è poi la ricezione da sa­
tellite. Accanto alla cupola 
sotto cui è allestita una mo­
stra di «new-media» c'è una 
parabola grazie alla quale si 
ricevono i segnali da Hori-
zont 1, satellite sovietico; si 
lavora per ricevere anche il 
segnale di Intelsat CNN, sa­
tellite USA che trasmette per 
le truppe NATO in Europa. 
Spiega ancora Giovannelli: 
«Il futuro è del satellite. Dal­
la comunicazione via etere si 
passa all'onda che scende 
verticale, e che non è distur­
babile. Non è ancora chiaro 
qual è il diritto dello spazio, 
ma questa cosa farà saltare il 
monopolio dell'informazio­
ne e rimetterà in gioco tutti 
gli assetti. E ancora una vol­
ta l'Italia arriverà in ritar­
do—». 

I «new-media» sotto la cu­
pola: videoregistratori, vi­

deodischi, congegni elettro­
nici dal tichettio accattivan­
te e misterioso; e poi schermi 
in grado di raccogliere Im­
magini di ogni provenienza, 
di ogni qualità, di ogni inten­
sità, di ogni intenzione, quel­
le immagini che un altro 
pannello elettronico — il gi­
gantesco «Diamond vision* 
— è in grado di mostrare con 
colori scintillanti sia in pie­
na notte che in pieno giorno. 
E poi — sinistro presagio, in­
vito a stare in guardia — un 
letto a due piazze con al piedi 
due piccoli televisori rotanti, 
e il telecomando, e 1 pulsanti 
per la ricerca delle posizioni. 

«Controllare e governare 
la tecnologia, non demoniz­
zarla», raccomanda Giovan­
nelli. E Gian Pietro Testa, 
giornalista di NTV, nota co­
me proprio grazie a quella 
tecnologia si moltiplica e-
normemente il numero di 
quanti sono partecipi di un 
dato avvenimento. «Lo 
schermo avvicina o allonta­
na dal fatto? Secondo me — 
osserva Testa — avvicina, 
coinvolge, invita ad essere 
presenti. Stiamo discutendo 

per esemplo del comizio fina­
le di Berlinguer. Va trasmes­
so in diretta? Toglierà gente 
alla manifestazione? O inve­
ce non la incoraggerà a veni­
re alla festa? È vero, la tra­
smissione delle partite di 
calcio esclude le zone Inte­
ressate. ma non intervengo­
no forse altri motivi che invi­
tano alla presenza in una 
manifestazione politica co­
me questa?», ù 

essere spunto di riflessio­
ne. Cosi come oggetto di più 
ampia considerazione — 
suggerisce giustamente 
Franco La Torre —, per chi 
studia e trae bilanci dalle fe­
ste nazionali dell'Unità, può 
essere la messe di materiale 
che in questi giorni si sta ac­
cumulando. Usare questo 
materiale per riflettere, per 
migliorare, per precisare, per 
arricchire. È così un lavoro 
paziente, difficile, qualche 
volta non privo di Incom­
prensioni, si rivelerà utile 
anche quando Io schermo sa­
rà spento. 

e. m. 

La «classe» ha un sesso (maschile?) 
Dibattito con Luciano Lama e Rossana Rossanda alla Festa di Torino - «Tocca alle donne liberare i maschi» 

Dal nostro inviato 
TORINO — -La classe ha un ses­
so?: L'interrogativo campeggia sulle 
teste di Luciano Lama e Rossana 
Rossanda, alla Festa dell'Unità. E un 
quesito polemico, quasi a voler du-
nunciare che ancora oggi, anche nella 
•classe- e nelle sue organizzazioni, a 
cominciare dal sindacato, -comanda­
no' i maschi. Ma il dibattito guidato 
da Livia Turco si dipana su quello 
che viene definito l'-oggetto oscuro-
dei rapporto tra le donne e il lavoro. 
Ma chi si aspettava una specie di ris­
sa tra il -maschio- segretario della 
CGIL e la -donna- giornalista Ros­
sanda, rimane deluso. Affiora, nel fi-
naie, solo un motivo di disaccordo 
che investe la concezione della fami-

C'è una analisi comune La ressa 
delle donnde agii uffici di colloca­
mento testimonia di una \olontà non 
sepolta. Una spinta forte alla emanci­
pazione, dice Lama. -Xon vogliono 
più tornare a casa-, aggiunge la Ros­
sanda. Ma è una domanda di lavoro 
che abbisogna di essere accompagna­
ta da una espansione dei servizi socia­
li, di un superamento dei ruoli all'in­

terno dei nuclei familiari. Ma i gover­
ni — anche questo ultimo — tendono 
invece, con la loro politica dei tagli, a 
ridimensionare il sistema dei servizi. 
Lo dimostrano — sottolinea ancora 
Lama — le restrizioni imposte agli 
enti locali, ai comuni. Anche questo 
fa parte dell'offensiva scatenata con­
tro le donne. 

E il sindacato che fa? Il segretario 
della CGIL non ha alcuna difficoltà a 
riconoscere errori, difficoltà, limiti. 
Quella che viene chiamata comune­
mente «cn'si di rappresentanza- del 
movimento sindacale riguarda in pri­
mo luogo una figura sociale come 
quella della donna che con tanto im­
peto ha cercato in questi anni un pro­
prio spazio nello scenario del Paese. 
Basta l'autocritica di Lama? Una mi­
sura. sia pure un po' burocratica, po­
trebbe essere quella di inserire un 
certo numero di donne negli organi­
smi dirigenti. Molti rifiutano però 
con fastidio, anche qui. questa propo­
sta. Bisogna pur cominciare da qual­
cosa!, esclama Lama, rammentando 
che certi -lacci • non vengono spezza­
ti nemmeno con la liberazione dallo 
sfruttamento capitalistico. -Siamo 

stati prigionieri di un passato che 
sta dentro ciascuno di noi-. Chiama­
re le donne a dirigere significa anche 
renderle padrone di una capacità di 
direzione. L'ultima parola spetta a 
voi, conclude Lama, rivolto al pubbli­
co in gran parte femminile. « Voi do­
lete lottare per impadronirvi del 
sindacato-. 

E un invito che suscita polemiche. 
Parlano Matilde, Carmela, Anna, 
Luisa e ascoltiamo tesimonianze in­
trise di amarezza: abbiamo lottato i-
nutilmente. La Rossanda riprende il 
microfono per dare ragione a Lama: 
- Bisogna stare unite, non cadere nel­
la frammentazione; l'emancipazione 
non ce la regalerà nessuno ed essa, 
ricordiamolo, serve anche a liberare 
gli uomini-. 

Ma le battute più belle del con­
fronto sono quelle che rasentano, in 
definitiva, le storie personali dei per­
sonaggi, nella gelida serata torinese. 
Come quando la Rossanda parla delle 
donne che pure hanno un lavoro gra­
tificante, -ma si sentono insoddisfat­
te del ruolo familiare e nello stesso 
tempo, arrivate ad una certa età, 

sentono il peso dell'insoddisfazione 
di una vita privata ridotta: Forse 
anche per questo Lama difende — 
anche tra interruzioni polliniche — 
una -libera scelta- per la donna: di 
lavorare o di stare a casa. Ma per assi­
curare questa libertà, aggiunge, devo­
no essere create le condizioni, a co­
minciare dai servizi sociali che renda­
no fattibile l'attività estema senza 
incidere nei rapporti affettivi. No, ri­
sponde la Rossanda, -la libertà di re­
stare a lavorare in famiglia è una li­
bertà ristretta dentro un recinto do­
ve la donna sarà sempre dipendente. 
La socialità, il rapporto con il mondo 
esterno, e dunque il lavoro, può dare 
nuovo cemento, alimentare l'affetti­
vità, impedire un destino di solitudi­
ne-. 

Sono problemi complessi. Lo stes­
so Lama del resto aveva detto -siamo 
prigionieri di noi stessi-. Ma spetta 
alle donne liberare i maschi, senza 
guardarli — sono ancora parole di 
Rossanda — come dei -trionfatori-, 
anzi, in questi complicati anni ottan­
ta. 

Bruno Ugolini 

Il programma della Festa 
Oggi 

Dibattiti 
Ore 10 . Centro dibattiti — Convegno responsabili stampa e propaganda. 

Partecipano: Armando Cossutta della Direzione del PCI: Adalberto Minucci della 
Segreterìa del PCI: Fabio Mussi, responsabile Sezione stampa e propaganda 
della Direzione del PCI. 

Ora 18 . Tenda Unità — Quattro passi nel moderno: costume e morato 
sessuale. Partecipano: Marisa Fabbri, attrice: Lieta Harrison, piachistrs: Umber­
to Nizzob. psicologo.- Willy Pasini, sessuologo- Coordina: Marcella Ferrara. 
giornalista. 

O r * 1 8 , L'uomo e il computar — Il computar nel controllo ambientale. 
Intervengono: prof. Raffaello Misitì del CNR: dr. Lanzi della Regione Emilia-
Romagna. 

Ore 1 9 . Libraria — Incontro con la Shiaiau terapia conferenza dibattito con 
dimostrazioni pratiche. Partecipano: Rudy Palombini. fisioterapista: dr. Guido 
Rasi. (Srettore deBa scuola italiani, di Stnatsu: on. Giulio Santarelli, sottosegreta­
rio: Olga Naso, presidente detta Associazione Shiatsu. Presiede: Anna Renzi 
dirigente ARCI Ravenna. 

Ora 2 1 . Tenda Unita — Il riformismo fra tradizione, ideologia e crisi 
capitalistica. Intervengono: Alessandro Natta della Direziona del PCI; 
Agostino Marianett i . deputato del PSL Presiede: Fausto Giovanetti della 
segreteria della Federazione del PCI di Reggio Emilia. 

Ore 2 1 Centro dibattiti — I Ragazzi Rossi. Salvatore Cacoapuoti. Claudio 
Cianca. Gianni Corbi. Medardo Masina. Remo Scappati, discutono con Gian 
Carlo Pajetta delia segreteria nazionale del PCI. Presiede: OteBo Montanari. 
presidente della commissione federale di controllo della Federazione del PCI di 
Reggio Emilie. 

Ore 2 1 , Spazio donna — Sono arrivata perché... intervista a Marisa 
Bellisario, imprenditrice, di Paola Manacorda, scrittrice e Afice Presti, ojornaK-
sta. 

Ore 2 1 , Spazio giovani — La condizione giovanile negli anni 7 0 . Incontro 
con: Mark» Spinella e Gianni Baget Bozzo. 

Ore 2 1 . Spazio Europa — « Protezione chnle*. con le pubbliche) assistenze. 
TARCI, ri Centro Rampi. 

Spettacoli 
Ora 2 1 . Arena — n gruppo teatrale dell'Essere, presenta io spettacolo: 

«Roma. Roma... «atta tanto cara*. 
Ore 2 1 . 3 0 , Bello liscio con rorchestra: Mario e I saggi. 
Ore 2 1 , Alla vela del caffé concerto — Spettacolo di danza acrobatica 

con il Rock and RoQ Club. 

Cinema 
TRUCCHI D'ESPORTAZIONE 
(omaggio a Carlo Rambaldì) 

Ore 2 0 . 3 0 . «Incontri ravvicinati del 3* tipo». 
Ore 2 2 . 3 0 . «Possessori». 

TV 
Ore 2 1 . «Due o t re cose che so di lei» — Presentanone deg> ospiti: 

Sandra Milo, Renato Nicofcni. 
Ore 2 2 . Proiezione di caroselli — Trasmissioni televisive: cSpecchw 

segreto» (alcune puntate defmtero odo) . «L'amico del giaguaro*. 

Sport 
Ore 2 1 . 3 0 , Zona sportiva deBa festa — Espinone di «jdo 

Domani 
Dibattiti 

Ore 18 . Tenda Unità — tRiarmo e enti economica», N«x> Andreatta. 
Enrico Manca. Eugenio Peggio. In coUborazione con «Pofrtica Economa». 

Ora 18 . Centro dibattiti — citato cambia, una nuova fase si apre: I 
mestieri del 2000». Paolo Anr *ak* . Gianfranco Borghn. Claudio Stacchtn. 
Donatela Turrura. 

Ore 1 8 , Librerìa — «Marx 1883-1983»- rivoluzione e democrazia. Stage 
De Giovanni. 

Ore 18 . Spazio Europa — •Governare lo rviuppo: i mass meda». Ooroto 
Boat. Clemente Meste!* . Giampiero Orse*». Francesco Tempascm. Walter 
Veltroni. Vincenzo Vita. Pi esiede A. 8emaroV 

Ore 2 1 . Tenda Unità — «Mondo cattolico- sohdansmo. impegno crv#» e 
politico». Cario Cardia. Mar-angela Petrangohni. Pietro Scoppola. Michela Ven­
tura. Coordna Giona Buffo. 

ore 2 1 . Centro dibattiti — «L'Italia che produce e compete». Mensa 
BeOrsano. Nicola Capna. P t w o Fassino. Mauro Forotaen. Gujonto Mietalo, 
Adatjerto Minuco 

Ore 2 1 . Lfcrena — «Appunti Sparsi e Per» 1966-1977», Aeto Laefca. 
Luciano Anceschi, Gravarmi Rabom. Amato Rotteti . Beppe Sebaste. Carlo 
Bordini. 

Ore 2 1 . Spezio giovani — Serata di poesia, con la Cooperativa Dispacci. 
Ore 2 1 , Spazio donna — Fantastico Ancata 

Spettacoli 
Arene — Concerto dei Nomadi 
Bado liscio — Dante Tomceft 

Ore 2 1 . 3 0 . 
Ore 2 1 . 3 0 . 

Cinema 
MUSICA A 35 MILLIMETRI 

O e 2 0 3 0 . Ennio Mcmcone — «L'esorcista I I I . « I eretico», di J Boorman. 
con L Bla» e R. Burton. 

Ore 2 2 . 3 0 . Pino Donaggro — «L ululato* di J Dante 

CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 

1983 
In occasione della campagna per la slampa comunista • dt l 
centenario della morte di Marx, gli Editori Riunii) mettono 
a disposizione del lettori di l'Unità e di Rinascita nove pacchi* 
libro ad un prezzo del tatto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di notevole rilevanza 
politica e culturale. SI tratta naturalmente solo di una serie 
di possibili spunti In grado tuttavia di contribuire alla diffu­
sione di un dibattito sempre più democratico e consapevole. 
Leggere per capire dunque, per Informarsi, per scegliere me­
glio, ma anche leggere per li piacere di farlo! 

1 • Marx, cento anni 
Marx. Il Capitale 
Marx. Salario, prezzo e profitlo 
Marx. Lavoro salariato e capitale 
Marx. Capitale e tecnologia 
Marx. La guerra civile in Francia 
Marx. Le lotte di classe in Francia 

dal 1848 al 1850 
Marx Lettere a Kugelmann 
Marx. Critica al programma di Gotha 
Marx. Malthus 

?nooo 
I 500 
I 500 
3?C0 
2 0 0 0 

1 600 
1 600 
2 SCO 
5 400 

per i Iclto'i di 1 Unite e Rinàscita 

2 - I I dibattito sul marxismo 
Ccrroni. Crisi del marxismo7 

tlauman. Lineamenti di una sociologia 
marxista 

Heller. Per una teoria marxista 
del valore 

Luporini. Dialettica e materialismo 
Cerroni. Il pensiero di Marx 

per i lettori di 1 Uniti e Rinascita 

47.500 
29.000 

•JOCO 

12000 

6 5 0 0 
BOOO 

1 2 8 0 0 

43.300 
26.000 

3 • Piccola biblioteca marxista 
30 volumi rilegati 
Scritti di Marx - Engels - Lenin -
Labriola - Gramsci - Togliatti 
per i lettori di I Unite e Rinascite 

4 - L'economia moderna 
Zorzoli. La formica e la cicala 
Cornilo. La Fiat Tra crisi 

e ristrutturazione 
Auton vari. Stato e agricoltura in Italia 

per i lettori di I Unite e Rinascita 

5 - 1 personaggi nella storia 
Medvedev. Ascesa e ciduta di 

Nikita Chruscev 
Reale. Vita di Cola di Rienzo 
Dreyrus. Dreyfus mio fratello 
Johnson. Casa Borgia 

per i lettori di t Unita e Rinascite 

6 - II piacere di leggere 
Rulfo. Il gallo d oro 
Carpentier. L'arpa e I ombra 
Gorkij. La madre 
London, Il tallone di ferro 
Borges. Orai 
Lezama Lima. Oppiano Licano 

per i lettori di I Unità e Rinascita 

7 - La scienza oggi 
Siivestrini. Uso dell energia solare 
Fieschi. Dalla pietra al laser 
Frova. La rivolutone elettronica 
Formigari. La scimmia e le stelle 
Lombardo Radice. L infinito 
Silvestrim. Guida alla teoria 

della relatività 
Sellen. Che cose 1 energia 

per i lettori di I Unità e Rinascita 

8 - Educatori e figli 
Canenm-Harrson. Due pru due 

non fa quattro 
Rodati. Esercizi di fantasia 
Oleron. Il bambino e I apprendimento 

del linguaggio 
Makarcnko. Poema pedagogico 
Bassi. Scrittura. lettura e igiene mentale 
Conti. Sesso e educazione 
Lombardo Radice. La matematica 

da Pitagora a Newton 
D^Ila Torre. Gli errori dei genitori 
Vygotskij Immaginazione e creatività 

r.eil età infantile 
Z.ÌZXO. Teoria e pratica in psicologia 
V/aHcn Le origini del carattere nel bambino 

per t lerron di I Unita e Rinasciti 

9 - Lettare per ragazzi 
La scoperta del mondo a fumé::: 

(8 volumi nlega'i) 
voi I - Da Ulisse a Marco Polo 
voi 2 - Da Cristoforo Colombo a Cortes 
voi 3 - Da Pizarro a Magellano 
voi 4 • Da Jacques Carnei a Francis DraVe 
voi 5 - Da Dampier al •Bour.ry-
vcl 6 - Da Mungo Park a Lrvmgstcr» 

e Sran'ey 
voi 7 - Da DarA-in alle sf-eiizicni sul 

-Tetto del mondo-
vo! 8 - Da!I e^p'crazaw.e d o Pota al'-3 

conquista del ccsrro 

per i lettori d- llr..t* e F^zs^.-TJ 

120 000 
60.000 

IO 000 

laooo 
IOOOO 

3 8 0 0 0 
2 2 . 0 0 0 

1 5 0 0 0 
1 2 0 0 0 

7 BOO 
10 5 0 0 

4 5 . 3 0 0 
2 7 0 0 0 

7 5 0 0 
7 5 0 0 
7 5 0 0 
8 5 0 0 
5 2 0 0 

1 0 0 0 0 

4 6 . 2 0 0 
2 8 0 0 0 

5 0 0 0 
5 0 0 0 
5 0 0 0 
5 0 0 0 
5 0 0 0 

5 0 0 0 
5 0 0 0 

3 5 0 0 0 
2 4 0 0 0 

•; o o o 
5 0 0 0 

8SOO 
4 8 0 0 
1 2 0 0 
3 5ÙO 

3 0 O 0 
3 5 0 0 

5 0 0 0 
5 5 0 0 
6 9 O 0 

5 0 . 9 0 0 
3 2 . 0 0 0 

I 2 5 O 0 
12 5O0 
1 2 5 0 0 
I 2 5 O 0 
I 2 5 O 0 

I2SOO 

1 2 5 0 0 

I 2 5 0 0 

100 OOO 
SO 0 0 0 

Ag!i accr-irenti e: più pacchi sarà inviata ir. crr-a^gio una copia del 
vohjrne eh Joseph Conrad. La locanda sene strefoe. Indicare oc'I ap­
posita casella :'. p-xco desidera», compilare m stampatello e spedire a 
Editori Risalti, via ScrcUoS/ l l .OOlM lessa. Le richieste dal! este­
ro dovranno essere accompagnate dal pa§amcnt.-. del cor.trovaiore m 
I.rc ita":ane a mezzo vaglia/assegno ir.temaiicnale 

cognome e : 

indirizzo 

" P 

prov 

-.crr.e 

eomunf 

Desidero ricevere conr 

pacco n. 1 

pacco n. 2 

pacco n. 3 

pacco n. 4 

pacco n. 5 

fc^ 

• 
• 
• 
• 
D 

rassesto i seguenti paccr 

pacco n. 6 

pacco o. 7 

pacco n. 8 

pacco n. 9 

j Editori Riuniti f 

• 
• 
• 
• 

^ 

I / 


